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1. PREMESSA 

In questo documento si vuole dare una rappresentazione schematica intuitiva e di 

facile individuazione dello stato di fatto e della criticità elettrica e meccanica della rete 

d’illuminazione pubblica in ambito comunale. 

Di seguito verrà redatta una tabella riassuntiva che metterà in evidenza la criticità dal 

punto di vista elettrico e meccanico. 

Pe quanto riguarda la criticità elettrica e meccanica, verranno considerate solo le 

situazioni che presentano vizi o fonti di pericolo. 

Non si ritiene necessario stilare una tabella riassuntiva di ogni punto, in quanto si 

parte dal presupposto che le situazioni potenzialmente critiche siano circoscritte o 

puntualizzate. 

Per definire la criticità sarà eseguita una valutazione dei rischi e di conseguenza 

stabilita una priorità d’intervento. 

 

2. VALUTAZIONE DEI RISCHI  

2.1 METODOLOGIA ADOTTATA 

La quantificazione e relativa classificazione dei rischi deriva dalla stima dell’entità 

dell’esposizione e dalla gravità degli effetti; infatti, il rischio può essere visto come il 

prodotto della Probabilità P di accadimento per la Gravità del Danno D: 

R = P x D 

Per quanto riguarda la probabilità di accadimento si definisce una scala delle 

Probabilità, riferendosi ad una correlazione più o meno diretta tra la carenza riscontrata e la 

probabilità che si verifichi l’evento indesiderato, tenendo conto della frequenza e della 

durata delle operazioni/lavorazioni che potrebbero comportare rischi per la salute e la 

sicurezza. 
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Di seguito è riportata la Scala delle Probabilità: 

 

  Livello Criteri 

1 Non probabile 

Non sono noti episodi già verificatesi. 

L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in 

concomitanza con eventi poco probabili ed indipendenti. 

2 
Possibile 

 

L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in circostanze 

sfortunate di eventi. 

Sono noti solo rarissimi episodi già verificatesi. 

3 Probabile 

L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno anche se in modo 

non automatico e/o diretto. 

È noto qualche episodio in cui l’anomalia ha fatto seguito il verificarsi di 

un danno. 

4 Altamente  probabile 

Esiste una correlazione diretta tra l’anomalia da eliminare ed il verificarsi 

del danno ipotizzato. Si sono già verificati danni conseguenti all’anomalia 

evidenziata nella struttura in esame o in altre simili ovvero in situazioni 

operative simili. 

 

Per quanto concerne l’Entità dei Danni, si fa riferimento alla reversibilità o meno del 

danno. 

 

Di seguito è riportata la Scala dell’Entità del Danno: 

 

  Livello Criteri 

1 Lieve 

Infortunio o episodi di esposizione acuta con inabilità temporanea breve e 

rapidamente reversibili. 

Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.   

2 Modesto 

Infortunio o episodi di esposizione acuta con inabilità temporanea anche 

lunga ma reversibile. 

Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Significativo 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 

permanente parziale. 

Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

4 Grave 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità 

totale. 

Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.   

 

 

Combinando le due scale in una matrice si ottiene la Matrice dei Rischi, nella quale 

ad ogni casella corrisponde una determinata combinazione di probabilità/entità dei danni. 

 

http://en.wikipedia.org/wiki/ACUTA
http://en.wikipedia.org/wiki/ACUTA
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Di seguito è riportata la matrice che scaturisce dalle suddette scale: 

 

P      

4 4 8 12 16  

3 3 6 9 12  

2 2 4 6 8  

1 1 2 3 4  

 1 2 3 4 D 

 

Classe di Rischio Priorità di intervento 

Elevato 

(12 ≤ R ≤ 16) 

Azioni correttive Immediate 

L’intervento previsto è da realizzare con tempestività nei tempi 

tecnici strettamente necessari non appena approvato il budget 

degli investimenti in cui andrà previsto l’onere dell’intervento 

stesso. 

Notevole 

(6 ≤ R ≤ 9) 

Azioni correttive da programmare con urgenza 

L’intervento previsto è da realizzare in tempi relativamente brevi, 

anche successivamente a quelli stimati con priorità alta. 

Accettabile 

(3 ≤ R ≤ 4) 

Azioni correttive da programmare a medio termine 

Intervento da inserire in un programma di interventi a medio 

termine ma da realizzare anche in tempi più ristretti qualora sia 

possibile attuarlo unitamente ad altri interventi più urgenti. 

Basso 

( 1 ≤ R ≤ 2) 
Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione 
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2.2 PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO 

I fattori di rischio legati agli impianti d’illuminazione pubblica, in conseguenza dello 

svolgimento delle attività giornaliere e lavorative sono stati ordinati come di seguito: 

Rischi per la sicurezza (di natura infortunistica) dovuti a: 

 Strutture; 

 Impianti elettrici; 

 

2.3 RISCHI DI NATURA ELETTRICA 

Durante il sopralluogo con l’impiego di strumentazione, è stato simulato un guasto a 

terra su tutti i dispositivi di protezione (differenziali), verificandone l’intervento entro i tempi 

limite della norma riscontrando che: 

 alcuni dispositivi differenziali, a fonte di un guasto a terra, non hanno 

provocato l’interruzione del circuito; 

 in un quadro di illuminazione pubblica manca la protezione differenziale sulle 

linee; 

Differenziali che hanno un tempo d’intervento superiore alla norma. 

Descrizione Probabilità Danno Classe di rischio 

C01 – Fornace Via dei Mori 4 4 16 

C02 - Fornace Via dei Pradolini 4 4 16 

C05 - Loc. S. Stefano 4 4 16 

C06 - Valle S.P. 71 4 4 16 

C07  - Valle - Rotatoria 4 4 16 

 

Come si evince dall’allegato delle misure, si può vedere che l’impedenza di anello ha un 

valore nel peggiore dei casi prossimo ai 4 ohm, questo valore indica un eccellente stato 

dell’infrastruttura impiantistica. 
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In ogni caso è indispensabile, affrontare una campagna di verifica e regolazione degli 

interruttori differenziali al fine di regolare correttamente il valore della corrente e del tempo 

d’intervento. 

 

Quadro senza protezione differenziale. 

Descrizione Probabilità Danno Classe di rischio 

C03 - Fornace Municipio 4 4 16 

 

In questo quadro manca la protezione differenziale sulle linee di alimentazione, occorre 

quindi intervenire, installando un dispositivo idoneo per garantire la protezione da eventuali 

contatti indiretti. 

2.4 RISCHI DI NATURA MECCANICA 

Durante i sopralluoghi non sono stati individuati particolari problemi di natura 

meccanica che possono portare a problematiche di sicurezza per le persone. 
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Report delle misure e verifiche strumentali 

 



Descrizione

Note

1 RCD-Anl  0,01-15A   S A       Ul 50V Lo strumento segnala "TEMPO NON OK"

2 ZLoop 0ø    IkSTD Z: 2,98 Ω Ik: 77 A Um: 238 V f: 49,9 Hz

3 RCD-Anl  0,01-15A   S A       Ul 50V Lo strumento segnala "TEMPO NON OK"

4 ZLoop 0ø    IkSTD Z: 2,52 Ω Ik: 91 A Um: 236 V f: 49,9 Hz

5 Assenza di RCD

6 ZLoop 0ø    IkSTD Z: 3,94 Ω Ik: 58 A Um: 235 V f: 49,9 Hz f: 50 Hz

7 RCD-Anl  500mA     AC      Ul 50V t1: >999 mS t2: >999 mS t3: 32 mS t4: 20 mS t5: 31 mS t6: 21 mS Ut: 7 V Um: 236 V

8 ZLoop 0ø    IkSTD Z: 0,19 Ω Ik: 1,21 kA Um: 235 V f: 50 Hz Um: 235 V

9 RCD-Anl  0,01-15A   S A       Ul 50V Lo strumento segnala "TEMPO NON OK"

10 ZLoop 0ø    IkSTD Z: 19,7 Ω Ik: 11 A Um: 244 V f: 50 Hz

11 RCD-Anl  0,01-15A   S A       Ul 50V Lo strumento segnala "TEMPO NON OK"

12 ZLine  L-N  IkSTD Z: 0,19 Ω Ik: 1,21 kA Um: 237 V f: 50 Hz

13 RCD-Anl  0,01-15A   S A       Ul 50V Lo strumento segnala "TEMPO NON OK"

14 ZLoop 0ø    IkSTD Z: 0,48 Ω Ik: 469 A Um: 234 V f: 49,9 Hz

15 RCD-Anl  300mA     AC      Ul 50V t1: >999 mS t2: >999 mS t3: 14 mS t4: 25 mS t5: 14 mS t6: 24 mS Ut: 0 V Um: 234 V Um: 224 V

16 ZLoop 0ø    IkSTD Z: 0,25 Ω Ik: 920 A Um: 235 V f: 50 Hz

17 Assenza di RCD Protezione differenziale presente nel quadro a monte identificato in C01

18 NR

19 RCD-Anl  300mA     AC      Ul 50V t1: >999 mS t2: >999 mS t3: 20 mS t4: 29 mS t5: 20 mS t6: 29 mS Ut: 0 V Um: 239 V

20 RCD-Anl  300mA     AC      Ul 50V t1: >999 mS t2: >999 mS t3: 21 mS t4: 31 mS t5: 20 mS t6: 30 mS Ut: 0 V Um: 241 V

21 ZLoop 0ø    IkSTD Z: 0,07 ê Ik: 3,29 kA Um: 240 V f: 50 Hz

Quadro C10  - Valle - ZAI

Dati Strumento ZG47 S/N 12101610 FW  1.60

Descrizione Misura dell'impedenza di Prova interruttori differenziali a: 0,5 Id - Id - 5 Id - semionda 0° - semioda 180°

Quadro C01 - Fornace Via dei Mori

Quadro C02 - Fornace Via dei Pradolini

Quadro Q02 - Fornace Via del Borgolet

Quadro C03 - Fornace Municipio

Quadro C04 - Pian del Gac

Quadro C05 - Loc. S. Stefano

Quadro C06 - Valle S.P. 71

Quadro C07  - Valle - Rotatoria

Quadro Q01 - Fornace Via Valle dei Sari - Parco
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T
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R
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D
escrizione linea

F
asi della linea

C
odice articolo

M
odulo differenziale

C
orrente regolata Ir [A

]

P
otenza totale

K
u / K

c

P
otenza effettiva

C
orrente di im

piego Ib [A
]

S
ezione fase [m

m
²]

S
ezione neutro [m

m
²]

S
ezione P

E
 [m

m
²]

P
ortata fase [A

]

Lunghezza linea [m
]

C
.d.T

. linea / C
.d.T

. totale

S
ezione cablaggio di fase [m

m
²]

C
odice M

orsetti

1

2

3

4

5

6

7

8
9

10

11
12

IN
T

E
R

R
U

T
T

O
R

E
G

E
N

E
R

A
LE

L1 N

G
725/40A

C

1 " In =
 40

4,820 kW

1,00 / 1,00

4,820 kW

23,30

6664116

M
25

G
E

N
E

R
A

LE

L1 N

F
82/50

1 " In =
 50

4,820 kW

1,00 / 1,00

4,820 kW

23,30

25

T
E

LE
R

U
T

T
O

R
E

M
E

Z
Z

A
N

O
T

T
E

 L1

L1 N

F
C

2A
4/230N

1 " In =
 40

0,600 kW

1,00 / 1,00

0,600 kW

2,90

16

M
E

Z
Z

A
N

O
T

T
E

 L1

L1 N

F
82/40

1 " In =
 40

0,600 kW

1,00 / 1,00

0,600 kW

2,90

2,5

2,5

2,5

28

230,0

2,5

M
6

T
E

LE
R

U
TT

O
R

E
T

U
T

T
A

N
O

TT
E

 L1

L1 N

F
C

2A
4/230N

1 " In =
 40

0,500 kW

1,00 / 1,00

0,500 kW

2,42

2,5

T
U

T
T

A
N

O
TT

E
 L1

L1 N

F
82/40

1 " In =
 40

0,500 kW

1,00 / 1,00

0,500 kW

2,42

2,5

2,5

2,5

28

230,0

2,5

M
6

TE
LE

R
U

T
TO

R
E

L2-3
M

E
Z

Z
A

N
O

T
T

E

L1 N

F
C

2A
4/230N

1 " In =
 40

1,810 kW

1,00 / 1,00

1,810 kW

8,75

2,5

M
E

ZZ
A

N
O

T
TE

 L2
P

A
R

C
H

E
G

G
IO

L1 N

F
82/40

1 " In =
 40

0,490 kW

1,00 / 1,00

0,490 kW

2,37

44436

800,0

2,5

M
6

M
E

Z
ZA

N
O

T
T

E
 L3

S
T

R
A

D
A

L1 N

F
82/40

1 " In =
 40

1,320 kW

1,00 / 1,00

1,320 kW

6,38

44436

730,0

2,5

M
6

T
E

LE
R

U
T

T
O

R
E

L2-3
T

U
T

TA
N

O
T

T
E

L1 N

F
C

2A
4/230N

1 " In =
 40

1,910 kW

1,00 / 1,00

1,910 kW

9,23

2,5

T
U

T
T

A
N

O
T

T
E

 L2
P

A
R

C
H

E
G

G
IO

L1 N

F
82/40

1 " In =
 40

0,490 kW

1,00 / 1,00

0,490 kW

2,37

44436

800,0

2,38 %

2,5

M
6

T
U

T
T

A
N

O
TT

E
 L3

S
T

R
A

D
A

L1 N

F
82/40

1 " In =
 40

1,420 kW

1,00 / 1,00

1,420 kW

6,86

44436

730,0

2,5

M
6

Id

2,38 %
2,38 %

2,38 %
2,38 %

2,38 %
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Il presente documento riporta l’elenco degli accessori protezioni/scaricatori opzionali citati sullo schema allegato 
ed applicati sul controllore   
 
Protezioni magnetotermiche  

 
nr. …3....     EA/PAU/310    
nr. ……....   EA/PAU/315 
nr. ……....    EA/PAU/320    
nr. ……....    EA/PAU/325 
nr. ……....    EA/PAU/332    
nr. ……....    EA/PAU/340 
   

Protezioni magnetotermiche/differenziali (idn 0,3A) 
  
nr. ……....    EA/PAU/410/MD3    
nr. ……....    EA/PAU/415/MD3 
nr. ……....    EA/PAU/420/MD3    
nr. ……....    EA/PAU/425/MD3 
nr. ……....    EA/PAU/432/MD3    
nr. ……....    EA/PAU/440/MD3 

 
Protezioni magnetotermiche/differenziali (idn 0,5A) 

 
nr. ……....    EA/PAU/410/MD5    
nr. ……....    EA/PAU/415/MD5 
nr. ……....    EA/PAU/420/MD5    
nr. ……....    EA/PAU/425/MD5 
nr. ……....    EA/PAU/432/MD5    
nr. ……....    EA/PAU/440/MD5 
 

Scaricatore di sovratensione  
 
nr. ……....    EA/SC4/CEP/015  protezione in ingresso  
nr. ….......     EA/SC4/CEP/100  protezione in ingresso 
nr. ……....    EA/SC4/CEP/015  protezione in uscita  
nr. ……....    EA/SC4/CEP/100  protezione in uscita 
 

Matricola    9933 























 

 
 
 

 
 
 
 
Il presente documento riporta l’elenco degli accessori protezioni/scaricatori opzionali citati sullo schema allegato 
ed applicati sul controllore   
 
Protezioni magnetotermiche  

 
nr. ……....    EA/PAU/310    
nr. ……....   EA/PAU/315 
nr. ……....    EA/PAU/320    
nr. …3.....     EA/PAU/325 
nr. ……....    EA/PAU/332    
nr. ……....    EA/PAU/340 
   

Protezioni magnetotermiche/differenziali (idn 0,3A) 
  
nr. ……....    EA/PAU/410/MD3    
nr. ……....    EA/PAU/415/MD3 
nr. ……....    EA/PAU/420/MD3    
nr. ……....    EA/PAU/425/MD3 
nr. ……....    EA/PAU/432/MD3    
nr. ……....    EA/PAU/440/MD3 

 
Protezioni magnetotermiche/differenziali (idn 0,5A) 

 
nr. ……....    EA/PAU/410/MD5    
nr. ……....    EA/PAU/415/MD5 
nr. ……....    EA/PAU/420/MD5    
nr. ……....    EA/PAU/425/MD5 
nr. ……....    EA/PAU/432/MD5    
nr. ……....    EA/PAU/440/MD5 
 

Scaricatore di sovratensione  
 
nr. …1....      EA/SC4/CEP/015  protezione in ingresso  
nr. ….......     EA/SC4/CEP/100  protezione in ingresso 
nr. …1....      EA/SC4/CEP/015  protezione in uscita  
nr. ……....    EA/SC4/CEP/100  protezione in uscita 
 

Matricola    7069 























 

 
 
 

 
 
 
 
Il presente documento riporta l’elenco degli accessori protezioni/scaricatori opzionali citati sullo schema allegato 
ed applicati sul controllore   
 
Protezioni magnetotermiche  

 
nr. ……....    EA/PAU/310    
nr. ……....   EA/PAU/315 
nr. …3.....     EA/PAU/320    
nr. …......     EA/PAU/325 
nr. ……....    EA/PAU/332    
nr. ……....    EA/PAU/340 
   

Protezioni magnetotermiche/differenziali (idn 0,3A) 
  
nr. ……....    EA/PAU/410/MD3    
nr. ……....    EA/PAU/415/MD3 
nr. ……....    EA/PAU/420/MD3    
nr. ……....    EA/PAU/425/MD3 
nr. ……....    EA/PAU/432/MD3    
nr. ……....    EA/PAU/440/MD3 

 
Protezioni magnetotermiche/differenziali (idn 0,5A) 

 
nr. ……....    EA/PAU/410/MD5    
nr. ……....    EA/PAU/415/MD5 
nr. ……....    EA/PAU/420/MD5    
nr. ……....    EA/PAU/425/MD5 
nr. ……....    EA/PAU/432/MD5    
nr. ……....    EA/PAU/440/MD5 
 

Scaricatore di sovratensione  
 
nr. …1....      EA/SC4/CEP/015  protezione in ingresso  
nr. ….......     EA/SC4/CEP/100  protezione in ingresso 
nr. …1....      EA/SC4/CEP/015  protezione in uscita  
nr. ……....    EA/SC4/CEP/100  protezione in uscita 
 

Matricola    7070 
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M
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]
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 [m
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²]

P
ortata fase [A

]

Lunghezza linea [m
]

C
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. linea / C
.d.T

. totale

S
ezione cablaggio di fase [m

m
²]

C
odice M

orsetti

1

Id

2

3

4
5

Id

6

7

8
9

10

G
E

N
E

R
A

LE

L1 N

F
81N

/32

1 " In =
 32

2,140 kW

1,00 / 1,00

2,140 kW

9,35

44435

0,0
0,00 %

 / 0,05 %

10

M
25

D
E

IF
F

. T
U

T
T

A
N

O
T

T
E

L1 N

G
724/25A

C
-20

1 " In =
 20

0,000 kW

1,00 / 1,00

0,000 kW

6

T
E

LE
R

U
T

T
O

R
E

T
U

T
T

A
 N

O
T

T
E

L1 N

F
C

2A
4/230N

1 " In =
 40

0,000 kW

1,00 / 1,00

0,000 kW

16

LIN
E

A
 1 T

U
T

T
A

N
O

T
T

E

L1 N

F
810N

/16

1 " In =
 16

0,000 kW

1,00 / 1,00

0,000 kW

44436

1,0

0,00 %
 / 0,05 %

4M
6

LIN
E

A
 2 T

U
T

T
A

N
O

T
T

E

L1 N

F
810N

/16

1 " In =
 16

0,000 kW

1,00 / 1,00

0,000 kW

44436

1,0

0,00 %
 / 0,05 %

4M
6

D
IF

F
. M

E
Z

Z
A

N
O

T
T

E

L1 N

G
724/25A

C
-20

1 " In =
 20

1,990 kW

1,00 / 1,00

1,990 kW

8,68

6

T
E

LE
R

U
T

T
O

R
E

M
E

Z
Z

A
 N

O
T

T
E

L1 N

F
C

2A
4/230N

1 " In =
 40

1,990 kW

1,00 / 1,00

1,990 kW

8,68

16

LIN
E

A
 1 M

E
Z

Z
A

N
O

T
T

E

L1 N

F
810N

/16

1 " In =
 16

0,910 kW

1,00 / 1,00

0,910 kW

3,96

4

263,0

5,50 %
 / 0,00 %

2,5

M
6

LIN
E

A
 2 M

E
Z

Z
A

N
O

T
T

E

L1 N

F
810N

/16

1 " In =
 16

1,080 kW

1,00 / 1,00

1,080 kW

4,74

44436

462,0

0,00 %
 / 0,00 %

2,5

M
6

A
U

S
ILIA

R
I

L1 N

F
810N

/6

1 " In =
 6

0,150 kW

1,00 / 1,00

0,150 kW

0,72

1,5

1,5

1,5

21

1,0

0,00 %
 / 0,00 %

2,5

M
6
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